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quale credo che la Camera converrà. La 
diminuzione dell 'aggio, che oramai è sensi-
bil issima, e che, se avremo giudizio, per-
met te temi la frase, si consoliderà e forse 
migl iorerà , rende più faci l i le t ransazioni 
monetar ie f ra l ' I t a l i a e gli altri paesi e 
consiglia di adoperare lo s t rumento del sag-
gio con maggiore accortezza, e, soprat tut to, 
con maggiore prontezza, per poter tener 
conto delle varie vicende del mercato mo-
netario. Ora un periodo di t re mesi è troppo 
lungo per poter dir igere, in certe eventua-
lità, questo movimento con ]a necessaria 
rapidi tà . Tut tav ia non mi oppongo allo scru-
polo giuridico, che è stato messo innanzi 
dalla Giunta del bi lancio; e tan to più vo-
lentieri , inquantochè essa riconosce già di 
poter consentire nella^ mia proposta, poiché 
scrive, a mezzo del suo re la tore: « il con-
cetto, a cui si ispira la nuova disposizione, 
pur trovai do consenso nella Giunta.. . » il 
che vuol dire che essa riconosce l 'opportu-
n i tà della mia proposta. Ma io prego la ono-
revole Giunta del bi lancio di voler r i ferire, 
come promette, con tu t t a sollecitudine alla 
r ipresa dei lavori par lamenta r i sulla pro-
posta stessa. Coloro, che sono alla testa dei 
nostr i I s t i tu t i di emissione reclamano questo 
mezzo più facile di maneggio dello sconto. 
Nè varrebbe il dire, come mi fu r iferi to, che 
l 'accordare la facoltà di abbreviare il pe-
riodo dello sconto di favore, può creare il 
pericolo che qualche disposizione ministe-
riale, t roppo rapida, possa far crescere inop-
por tunamente il movimento della circola-
zione. Tale argomento, mi si permet ta di 
dirlo, è a doppio taglio. Un minis t ro va-
lendosi della brevi tà del periodo p j t r à fa-
ci l i tare di t roppo lo sconto, ma del pari , 
quando questa faci l i tazione eccessiva fosse 
s tata accordata e dovesse durare per t re 
mesi, un al tro ministro non potrebbe più 
r imediare alla inoppor tuna disposizione con 
la necessaria prontezza. 

Z e p p a , della Commissione. Ma questa obie-
zione non l 'ha fa t ta la Giunta ! 

Di B r o g l i o , ministro del tesoro. Io non dissi 
che l 'abbia fa t ta la Giunta , ma ho motivo 
di r i tenere che possa essere stato anche que-
sto uno dei motivi, che influì nella delibe-
razione della Giunta del bi lancio. 

Zepp_ì, della Commissione. Non questo, l 'altro. 
Di B r o g l i o , ministro del tesoro. Ma se me lo 

disse il vostro relatore! (Si ride). 
Ecco perchè lo accennai. Ad ogni modo 

r ipeto che accetto la soppressione del l 'ar t i - 1 

colo terzo, fidando nella promessa della 
Giunta . 

Z e p p a , della Commissione. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Z e p p a , della Commissióne. Non è questo il 

momento di ent rare nemmeno lontanamente 
nella questione bancar ia e della circolazione. 
Io dico però che, se vi è momento in cui 
non si debba pensare a toccare il problema 
della circolazione, è precisamente questo, 
perchè f rancamente se gli impeni tent i , i 
quali fanno r isal i re tu t t i i mali alla quan-
t i tà della circolazione e al suo eccesso, noti 
sono guar i t i ora, non guar i ranno più; perchè, 
essendo r imasta là circolazione quello che 
era ed anzi essendo stata accresciuta, il 
cambio è quasi scomparso ; il che significa 
che le cause dèi cambio sono estranee alla 
quant i t à della circolazione. 

Quindi, r ipeto, se vi è momento nel quale 
questo problema non va toccato è questo : 
lasciamo andare le cose come devono andare, 
poiché siamo sicuri che migl iorando sempre 
l 'economia e la finanza, che sono i due 
grandi fa t tor i che hanno influito e influi-
ranno sempre di più, sul cambiò, esso scom-
par i rà senza per turbare la circolazione che 
già è insufficiente nel ùostrò paese. È questo 
sia detto di passaggio. 

Io non posso a meno di convenire con 
l 'onorevole Àbignente affinchè si facciano 
tu t te le premure perchè le smobiìizzazioni 
si effettuino. Nelle smobilizzazioni c' è un 
gran guàio: gli I s t i tu t i di emissione non si 
curano di smobilizzare, e non tanto essi 
quanto gli amminis t ra tor i dei beni di quest i 
I s t i tu t i , i quali sono quelli che divorano 
tu t to il pa t r imonio ; e così le seconde ipo-
teche sono in teramente rovinate, perchè là 
banca r imane sempre garant i ta , ma alle se-
conde ipoteche, non si pensa, e tut to il pa-
tr imonio viene assorbito da questi ammini-
stratori , i qual i hanno interesse a che non 
si smobilizzi. 

Quindi io prego l 'onorevole ministro di 
fare tut to quanto è possibile perchè si possa 
venire a queste smobiìizzazioni. 

Quanto alla soppressione dell ' articolo 
terzo di questo disegno di legge la Giunta 
generale del bilancio l 'ha proposta, perchè 
ha potuto osservare che le modificazioni che 
sono state presenta te in occasione della 
proroga del corso legale, che dovrebb'essere 
una legge d'ordine, sono state quelle eh© 


